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LA CONFERENZA DEI NOVE SI E' CHIUSA IERI CON LA DISFATTA DEI FOMENTATORI DI GUERRA 

Sancita a Ginevra la pace in Asia 
Il mondo chiede ora un accordo sull'Europa 

Firmati i documenti di armistizio per il Viet Nam, il Laos e la Cambogia - Il diritto dei popoli dell'Indocina alla indipendenza, alla libertà e alla integrità 
solennemente affermato nella dichiarazione finale della conferenza - Impegno dei tre Stati a non partecipare a blocchi militari e a una politica aggressiva 
Elezioni democratiche nei tre Paesi - Isolamento degli Stati Uniti, che rifiutano di associarsi agli altri otto Stati nella garanzia degli accordi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 21. — La Con­
ferenza di Ginevra è finita 
oggi alle 17. Il bilancio dei 
risultati è il seguente: paca 
in Indocina, dopo otto anni 
di guerra; accantonamento 
del patto militare del sud cut 
asiatico; nuovi rapporti ba­
sati sulla coesistenza pacifi­
ca in quel continente; più 
grande slancio dei popoli eu­
ropei nella lotta contro la po­
litica dei patti militari; fidu­
cia nel metodo delle trattati-

. ve. Si tratta di risultati, dun­
que, che possono costituire lo 
inizio di una svolta nella si­
tuazione internazionale. 

Quando sarà possibile icri-
rerne la cronaca, valutare 
nei dettagli tutto, avremo la 
misura dell'importanza, del­
la drammaticità di questa 
conferenza, la quale sarà se-

TOGLIATTI 
\ HO CHI Mll 
/ / compagno Togliatti ha in 

fiato al Presidente della Re 
pubblica popolare del Vie 
.Vani, Ho Chi Min. il seguente 
messaggio: 

A nome dei comu­
nisti italiani e sicuro 
di giustamente inter­
pretare l'animo di 
tutto il popolo italia­
no mi rallegro con 
voi per la grande vit­
toria della causa del­
la pace che oggi co­
rona la vostra lotta 
eroica. Auguro ai po­
poli del Viet Nam 
nuovi successi sulla 
via della indipenden­
za e della unità na­
zionale e sulla via 
del progresso sociale. 

PALMIRO TOGLIATTI 

ricano scendere dalla sua au­
tomobile subito dopo Eden e 
attraversare il portone d'in­
gresso. L'atmosfera era ge­
lida. Nessuno lo ha chiamato 
per nome, come i fotografi 
hanno fatto con gli altri, per 
intrattenerlo il tempo neces­
sario a scattare le fotografie 
Nessuno lo ha applaudito. 
Bedell Smith deve aver com­
preso che ciò era il segno 
della condanna che veniva 
decretata per l'atteggiamento 
che i dirigenti del suo paese, 
ed egli stesso, avevano as­
sunto nelle trattative gine­
vrine: un atteggiamento de­

dalla conferenza per un'azio­
ne comune a salvaguardia 
della pace, e ìia indiretta-
mente sottolineato, così, da 
una parte il suo isolamento, 
dall'altra la sua irriducibile 
ostilità agli accordi internu-
zionali. 

Nella seconda parte della 
dichiarazione, la delegazione 
americana impegna il proprio 
governo a non usare le mi­
nacce e "la sforza per modifi­
care gli accordi e si dichiara 
preoccupata dalla eventualità 
di una ripresa dell'aggressio­
ne compiuta in dispregio de­
gli accordi stessi. Per quanto 

guita da altre, su altri pro­
blemi, che interessano l'avve­
nire dell'umanità. 

Noi che l'abbiamo vissuta 
giorno per giorno, mai ab­
bandonando la fiducia nelìa 
sua conclusione positiva, ci 
sentiamo oggi doppiamente 
soddisfatti e lieti. E iuttavia 
non sono mancati i momenti 
in cui sembrava che tutto do­
vesse essere perduto: dal 
giorno stesso dello micio, 
quando il governo america­
no richiese, ancora una col­
ta, rinteruento occidenrale 
nella guerra, al giorno della 
partenza di Foster Dulles da 
Gtnerra, ai giorni precedenti 
la liberazione di Dien Bien 
Fu, a quelli della caduta, di 
Bidault, a quello dell'incon­
tro di Parigi, fino agli ulti­
mi minuti, a ieri sera, alle 
prime ore dì stamane, quan­
do veniva tentata, senza suc­
cesso, l'estrema, dtsperara 
manovra di sabotaggio. 

La conferenza è durata ot­
tantacinque giorni. 

Mai, forse, dopo la secon­
da guerra mondiale, il mon­
do è stato cosi pericolosa-

. mente ricino alla catastrofe. 
Mai, come oggi, a conferen­
za finita, l'umanità ha avuto 

. maggiori e più numerosi ino-
- liei di speranza in un acre-
• nire migliore. 

Vociandoci verso il Palaz­
zo delle Nazioni, oggi verso 
le 15. sotto un sole caldo e 
amico, avevamo la sensazione 
di andare verso un luogo nel 
quale sarebbe avvenuto qual­
cosa di estremamente impor­
rante per l'accenirc del mon­
do. Abbiamo cisto, per l'ul­
tima volta, arrivare Eden. 
Mendès-Frances. Fani Vari 
Dong, Ciu En-lai, Molotov. 
La folla dei giornalisti, dei 
fotografi, dei funzionari del-
l'ONU ha applaudito: e que­
sto è stato forse un modo di 
scaricare la tensione che si 
era impadronita dì noi tutti, 
durante le ultime drammati­
che ore della conferenza. 

Bedell Smith non è stato 
applaudito: è un fatto. Ab­
biamo cisto il generale ame-

cisamente, e fino all'ultimo,\riguarda le elezioni nel Viet 
ostinato verso il sabotaggio. 

La cerimonia, all'interno, è 
stata semplice e non lunga. 

I delegati dei nove paesi, 
ciascuno assistito dai suoi 
consiglieri, si sono seduti at­
torno a quattro tavoli disposti 
in quadrato: da un lato i 
francesi e i delegati dei go­
verni fantoccio del Viet Nam 
e del Laos, dall'altro i sovie­
tici e gli inglesi, poi i cinesi 
e i vietnamiti, infiìie gli ame­
ricani e i cambogiani. Per 
dieci minuti, fotografi e cine­
operatori ìianno bersagliato 
con i loro apparecchi gli 
astanti, poi Eden si è levato 
e ha dichiarato aperta la sto­
rica seduta. 

II ministro inglese ha det­
to che gli accordi sono quanto 
di meglio si potesse elaborare. 
Tutto dipenderà, egli ha ag­
giunto, dallo spirito con il 
quale verranno-realizzati e 
osserviti. Ovviamente, essi 
non possono aver soddisfatto 
tutti, ma hanno il grandissimo 
merito di porre fine a otto 
anni di guerra e di far com­
piere al mondo un altro passo 
sulla via della distensione, in 
un momento in cui il mondo 
era giunto molto vicino ad 
una grave crisi. 

Hanno parlato quindi il 
baodaista Tran Van Do e 
l'americano Bedell Smith. Il 
primo ha tentato di presen­
tare la soluzione provvisoria­
mente adottata per realizzare 
il « cessate il fuoco >» e rea­
lizzare le elezioni politiche 
come una spartizione defini­
tiva e ha avanzato a questo 
proposito una demagogica 
protesta. Ha concluso riser­
vando al suo governo « piena 
libertà d'azione per tutelare 
i sacri diritti del popolo viet-
namina all'unità, l'indipen­
denza e la libertà ». Il se­
condo ha letto la dichiara­
zione che la delegazione 
americana ha adottato ìinila-
teralmente, dissociandosi dal­
le conclusioni delle altre otto 
nazioni 

La dichiarazione si può di­
videre in tre parti. Nella pri­
ma, gli Stati Uniti affermano 
di prendere atto degli accordi 
conclusi nonché dei paragrafi 
da 1 a 12 della dichiarazione 
conclusiva della conferenza: 
ossia di tutta la dichiarazione 
escluso l'ultimo paragrafo 
dove i partecipanti conven­
gono di consultarsi al fine di 
studiare le misure che potes­
sero rivelarsi necessarie per 
assicurare il rispetto degli 
accordi. Bedell Smith, in base 
alle istruzioni ricevute da 
Washington, si è posto nelle 
condizioni di non sottoscrive­
re, unico tra i capi delega­
zione, gli impegni assunti 

Nam, gli Stati Uniti si richia 
mano poi ad un controllo 
dell'ONU, in contrasto con le 
conclusioni della conferenza, 
che parlano di controllo affi­
dato ad una coimuissioiie di 
neutrali. Infine, Bedell Smith 
si è impegnato a « non sotto­
scrivere alcun accordo con­
trario al principio dell'auto­
decisione dei popoli »-. 

La conferenza ha preso atto 
quindi degli accordi armisti­
ziali e delle dichiarazioni ag­
giuntive, tra cui la dichiara­
zione comune della conferen­
za. quella americana, le di­
chiarazioni del Laos e della 
Cambogia sulle elezioni e sul 
loro status militare, la dichiu-
razionc della Francia sul ri­
tiro delle truppe e sulla con­
cessione dell'indipendenza ai 
tre paesi d'Indocina, la di­
chiarazione della Cambogia 
che rmuncia alle sue riven~ 
dicaziorii sul Viet Nani. 

Da ultimi. Molotov e Ciu 
En-lai hanno sottolineato il 
valore degli accordi raggiunti 
ai fini della distensione e 
hanno riveluto come essi con­
fermino la possibilità di risol­
vere per mezzo di negoziati 
tutte le controversie. In par­
ticolare. Ciu En-lai ha osser 
vato che gli accordi aprono 
la via ad una analoga siste­
mazione per la Corea e alla 
pacifica coesistenza in Asia. 

ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua in 7. p»g. colonna) 

La flicliiai*azioiie 
«Iella c o il f e r e il za «li 

finale 
Ginevra 

GINEVRA — Molotov seduto al tavolo drilli Conferenti» fra dur suoi collaboratori (telefoto) 

GINEVRA, 21. - Ecco il (e-
sto integrale della t dichiara­
zione finale» della conferen­
za ili Ginevra: 

-. Dichiarazione filiale, da­
tata il 21 luglio 1934, della 
Conferenza di Ginevra .sul ri­
stabilimento della pace in In­
docina. ulla quale hanno pre­
so parie i rappresentanti del­
la Cambogia, della llepubbli-
cu democratica del Vietnam, 
della Francia, del Laos, della 
Repubblica popolare cinese, 
dello Stato del Vietnam, del-
ITi.H.S.S., del Regno Unito 
d'Inghilterra e degli Siali l'ni-
ti d'America. 

1) la conferenza prende 
allo degli accordi che pongo­
no fine alle ostilità nella Cam­
bogia, nel Laos e nel Viet 
Nani e che organizzano il con­
trollo internazionale e la sor­
veglianza dell'esecuzione del­
le disposi/ioni degli accordi 
stessi. 

2) La conferenza esprime il 
suo compiacimento per la fine 
delle ostilità nella Cambogia. 
nel Laos e nel Vici Nam ed 
esprime la convinzione che 
l'attuazione delle disposizioni 
previde nella presente dichia 
razione e negli accordi sulla 
cessazione delle ostilità stesse, 
permetterà a questi paesi di 
entrare a far parte d'ora in 
avanti, in condizione di pie­
na indipendenza e M>\ ratiità, 
della pacifica comunità delle 
un/ioni. 

3) La conferenza prende 
atto delle dichiarazioni fatte 
dai governi della Cambogia e 
del Laos sulla loro volontà di 
adottare misure che permet­
tano a tutti i cittadini di 
prendere il loro posto nella 

comunità nazionale, in parti-1 per la cessazione delle ostili-

DINANZI AL CONGRESSO SOCIALDEMOCRATICO A BERLINO OVEST 

Ollenhmier auspica una conferenza a 4 
per la sicurezza collettiva in Europa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21. — Il leader 
socialdemocratico Ehich Ol-
ìenhauer ha confermato og­
gi, nella relazione introdut­
tiva al Congresso socialdemo­
cratico, l'opposizione del suo 
partito alla C.E.D. ed ha con­
trapposto al trattato di Pa­
rigi una « politica di unità 
europea basata sulla colla­
borazione di tutti i Paesi del 
continente »». 

" L'interesse della Germa­
nia — ha aggiunto il presi­
dente del partito — sta nel 
creare una situazione di trat­
tative e nell'appoggiare qual­
siasi politica che tenda a una 

stabile distensione internazio­
nale. Con la guerra non sì ri­
sòlve" alcun problema, .specie 
ora che la bomba H minaccia 
la- distruzione della' civiltà e 
della stessa esistenza fìsica di 
gran , parte degli • uomini ». 

Dopo aver sostenuto che 1 
partiti socialdemocratici di 
tutto il-mondo devono lotta­
re per un disarmo c o n t r o l ^ 
to, Ollenhauer ha gettato un 
colpo d'occhio sulla situazione 
internazionale, elogiando la 
politica di pace dell'India e 
della Finlandia e condannan­
do. per contrapposto, l'atteg­
giamento degli Stati Uniti, i 
quali « vedono nella politica 
di forza il mezzo migliore per 

mantenere l'attuale divisione 
nel mondo e chiedono dal po­
polo tedesco un appoggio, in­
condizionato >.. L'interesse vi­
tale' dei tedeschi ha aggiunto 
a - questo -pùnto Ollenhauer, 
non. sta però in un .'inaspri­
mento dei fro.nfi. attravèrso 
l'inserimento delle due parti 
del Paese jn blocchi contrap­
posti, ma nella creazione di 
un sistema di sicurezza, ac­
cettabile tanto da Mosca che 
da Washington. 

Il capo socialdemocratico ha 
poi deplorato la poca serietà 
dimostrata dagli occidentali 
nell'esame del piano Molotov. 
benché questo piano conte­
nesse molti punti accettabili 

Messaggio di Nehru all 'URSS 
Cina, Inghi l terra e Francia 

Ael s u o «*ma«jC|io affli artefici del l 'accordo di G i n e v r a il p r i m o min i s tro 
indiano ha evi tato d e l i b e r a t a m e n t e ili r ingraziare , «jli Stati Uniti 

i problemiI naie, condizione necessaria 
ielle liberei per la -oluzinne del problema per 

tedesco 

ed ha rilevalo che 
della sicurezza e de 
elezioni non possono veni-iteue-cn .,. j 
re discussi separatamente in' Questa di Ollenhauer è sta-' 
quanto costituiscono due fac-j t a ] : | s o n nazione autorevole 
ce delia medesima questione. a i r U t a s i ng{{i in Germania oc- che l'accordo 

' Per giungere a questo oc­
corre che si riunisca una nuo­
va conferenza a quattro. Oc­
corre'. poi che la politica te­
desca sia diretta essa stessa 
con convinzione alla riunifi­
cazione e che questa venga 
concepita non come risultato 
di trattative e come semplice 
« annessione >» della Germania 
orientale al sistema sociale e 
politico della Germania oc­
cidentale. Una riunificazione 
di tal genere non sarebbe ac­
cettata dalle popolazioni del­
la Germania orientale perchè 
rischierebbero il ritorno delle 
terre agli agrari, la restitu­
zione delle fabbriche ai gran-

idi gruppi monopolistici e la 
rinuncia alle possibilità che 
sono aperte dinanzi a tutta 
•a gioventù nel campo delio 
studio e del lavoro. 

Ollenhauer è poi passato a 
'trattare i problemi della po-
! litica estera ed ha criticato 

NUOVA DELHI. 21. — Il 
primo ministro indiano Neh-
ru ha invl?to un messaggio 
di felicitazioni a Mendes-
France, Eden, Ciu En-lai e 
Molotov per la conclusione 
dell'armistizio di Indocina. 

Egli ha poi dichiarato alla 
stampa: « Sono assai felice 
che i lavori degli eminenti 
statisti riuniti a Ginevra 
siano stati coronati da suc­
cesso, e che sia stato firmato 
un accordo per l'Indocina. 
Ciò costituisce uno dei suc­
cessi più rilevanti del do­
po-guerra. Per la prima vol­
ta, non ci sarà guerra in 
nessuna parte del mondo. E' 
questo un grande passo a-
vanti, ma è soltanto un pas­
so, che deve essere seguito 
da sforzi persistenti verso 
nuovi accordi allo scopo di 
assicurare la pace per l'av­
venire ». 

« Le difficoltà che si pre­
sentavano alla conferenza 
di Ginevra erano formida­
bili — ha proseguito Nehru. 
Il fatto che esse siano state 
superate rappresenta un tri­
buto alle grandi qualità de» 
gli statisti presenti a Gine­
vra, i quali, malgrado que­
ste difficolta e le avversità 
incontrate, hanno lavorato 
per la pace e ottenuto un 
successo. E' questa anche 
una sintomatica indicazione 
del desiderio generale di pa­
ce che esiste nel mondo in­
tiero. 

« Io vorrei rendere parti­
colare omaggio ai Ministri 
degli esteri della Gran'Bre­
tagna, deirU.R,S.S-, della 
Francia e della Cina, cia­
scuno dei quali ha svolto 
una parte importante in 
questo grande successo. Il 
p r i m o ministro1 francese 

Mendès-France, con la sua 
dinamica personalità e la 
sua volontà di'pace, ha in­
fluenzato i difficili problemi 
ai quali la Francia è così 
strettame n t e interessata.-
Non ci può essere alcun 
dubbio che il successo è 
stato reso possibile dal li­
mite di tempo che egli ha 
avuto il grande coraggio di 
imporre ». 

« I rappresentanti degli 
Stati d'Indocina — ha detto 
Nehru — hanno contribuito 
al successo della conferenza 
di Ginevra e la funzione che 
essi hanno-svolta merita di 
essere messa in rilievo.'Que-
sti paesi sono stati il teatro 
della guerra ,re ne hanno 
maggiormente- sofferto.- Lo 
accordo sul ••* cessate il fuo­
co J> recherà-loro un-gran­
de sollievo. .••'•'• 

« I paesi asiatici 
buone ragioni per 
particolarmente lieti di que 
sto ritorno della pace in 
Asia. La conferenza dei capi 
di governo dell'Asia sud 
orientale a Colombo ha sen-

j duramente la linea di Ade-
(nauer. rilevando fra l'altro. 

il f miracolo economico » . i che 
h a " " ° si è risolto nella restaurazio-
fesere ne del dominio dei monopoli 

colute partecipando alle pros 
siine elezioni generali, che, 
conformemente alla costitu­
zione di ciascuno di questi 
paesi. u\ ranno luogo nel 1955, 
a scrutinio segroto e nel rispet­
to delle libertà fondamentali. 

4) La conferenza prende 
alto delle clausole dell'accor­
do sullo cessazione delle osti­
lità nel Viet Nam che vietano 
l'accesso in questo paese alle 
truppe e ul personale militare 
straniero nonché l'invìo di ar­
mi e munizioni. Essa prende 
inoltre atto delle dichiarazioni 
Tutte dai governi della Cam­
bogia e del Laos sulla loro de­
terminazione di non sollecita­
re aiuti stranieri in materiale 
bellico, personale e istruttori, 
se non nell'interesse della effi­
cace difesn del loro territorio, 
e per quanto riguarda il Laos, 
nei limiti (issati dall'accordo 
che regola la cessazione delle 
ostilità in questo territorio. 

fritteti |#roi>m«orfci 
3) La conferenza prende 

atto delle clausole dell'accor­
do sulla cessazione delle osti­
lità nel Laos e delle clau­
sole ilell'uccotdo sulla cessa­
zione delle ostilità nel Viet 
Nam, secondo i termini del­
le quali nelle zone di rag­
gruppamento delle due par­
ti non potranno essere sta­
bilite basi militari di paesi 
stranieri. Le parti dovranno 
inoltre sorvegliare che le zo­
ne loro attribuite non venga­
no utilizzate per la ripresa 
delle ostilità o al servizio di 
una politica di aggressione. 

Essa prende atto anche del­
le dichiarazioni dei governi 
della Cambogia e del Laos, ai 
termini delle quali essi non 
parteciperanno a nessun ac­
cordo con ultri Stati, qualora 
questo accordo comporti l'ob­
bligo di far parte di un'allean­
za militare non conforme ai 
principii della carta delle Na­
zioni Unite o, per quanto con­
cerne il Laos, ai principi! del­
l'accordo per la cessazione 
delle ostilità in questo terri­
torio ovvero comporti (fino a 
quando la loro sicurezza non 
sarà minacciata) l'obbligo di 
stabilire basi militari per po­
tenze straniere in territorio 
cambogiano o laotiano. 

f») La conferenza costata 
relativo al Viet 

cidentale alla conclusione del-: Nani ha per scopo essenziale 
quello di risolvere i problemi 
militari in vista di porre fine 
alle ostilità e che la linea di 
demarcazione militare è una 
linea provvisoria che non po­
trà in alcun modo essere in­
terpretata come costituente un 
limite politico o territoriale. 
Essa esprime la convinzione 
che l'attuazione delle dispo­
sizioni previste nella presente 
dichiarazione e nell'accordo 

:e trattative ginevrine. I por­
tavoce del governo di Bonn, 
che ancora alcuni giorni fa 
si erano delti sicuri dell'im­
possibilità di raggiungere, un 
accordo, hanno preferito chiu­
dersi in un imbarazzato ri­
serbo manifestando soltanto 
una generica soddisfazione 
per la cessazione del fuoco. 

Profondamente differenti 
come è naturale, sono le rea­
zioni dell'opinione pubblica e 
su gran parte della stampa, 
dove si manifesta la convin­
zione che i problemi tedesco 
e austriaco ritorneranno ora 
all'ordine dei giorno deter­
minando. forse, una nuova 
conferenza di Berlino. 

SERGIO SEGHE 

Tutti i compagni depu­
tati, senza eccezione, sono 
temati- ad essere assoluta­
mente presenti alla sedata 
4*11» Camera, di oggi 33 
loglio fin dall'inizio. 

non nella creazione dj rap­
porti sociali più democratici.I 
Se questi sono i lati positivi 
della situazione, va sottolinea--

IL SEGRETARIO DEL P.S.l. A LONDRA 

Colloqui di Nenni 
con i dirigenti laburisti 

za dubbio LONDRA, 21. — Il compa-esercitato una!'0 c n e e 5 s a «"?•«"« a n c h * ^ ....... 
grande influenza sulle deli-!nui™*r05e z o n e . <L°,mDra' £a r~ *n° Nenni, è giunto ieri sera 
berazioni di Ginevra e, ben-t t l W l a ^ m e n , t , e V l S : b0^?.u .^ n° o , 1

5 , a Londra, dove è stato invi-
che l'Asia non sia stata b e n ! a c c e n " a a l l a P°s5»bihta °f l l a 

rappresentata alla conferen- socialdemocrazia di rivedere 
za ai Ginevra, è stato rico 
nosciuto che l'opinione degli 
asiatici aveva il suo peso. 
Così una nuova responsabi­
lità, pesa sui paesi asiatici». 

Gli osservatori politici.di 
Nuova Delhi -sottolineano -il 
fatto che nessun messaggio 
Nehru- ha inviato agli Stati 
Uniti e che nemmeno una 
volta il nome « Stati Uniti » 
o « americano n ricorre nel­
le sue dichiarazioni. < " 

le sue posizioni nei confron­
ti del riarmo della Germania 
occidentale, qualora dovesse 
rendersi evidente l'impossibi­
lità di- giungere alla riunifi­
cazione • e si rispettassero ta­
lune condizioni. 

Per-ora, comunque, !a so­
cialdemocrazia non pensa a 
un passò-di tal genere ma ri­
tiene che • « la firma • deTl'ar 
mistizio- in Indocina creerà 
una "chance" per una ulte 
riore distensione internazio 

tato dalla « Fabian society ». 
Egli ha conferito oggi priva­
tamente con eminenti persona-
Itià del laburismo inglese. 

Nenni ha avuto colloqui con 
Morgan Phillips, segretario 
generale del partito laburista, 
con Patrick Gordon Walker. 
già segretario per le relazioni 
col-Commonwealth, col repu­
tato Denis Healey. esperto in 
questioni internazionali, con 
Aneurin Bevan, dirigente del­
l'ala sinistra del partito labu­
rista, e con Harold Wilson, ex 
presidente del Board of Trade. 

Il segretario del PSI. ha poi 
fatto visita all'ambasciatore 
italiano Brosio. 

Il biglietto vincente 
della lotteria 

solidarietà nazionale 
La filiale della Banca Po­

polare di Novara in Roma ha 
consegnato al Ministero delle 
Finanze il biglietto vincente il 
primo premio della Lotteria 
per la Solidarietà Nazionale. 
Tale biglietto reca il numero: 
Serie E. 38725. . . 

"tu, crea le premesse necessa­
rie per la realizzazione di una 
prossima sistemazione politica 
del Viet Nam. 

7) La conferenza dichia­
ra che per quanto concerne 
il Viet Nam la soluzione dei 
problemi politici, attuata sul-
lu base del rispetto dei princi­
pi dell'indipendenza, dell'uni­
tà, e dell'integrità territoriale, 
dovrà permettere al popolo 
vietnamesc di godere le liber- • 
tu fondamentali, garantite da 
istituzioni democratiche for­
mate in seguito a elezioni ge­
nerali, libere e a scrutinio se­
greto. 

Affinchè il ristabilimento 
della pace faccia progressi 
sufficienti ed esistano tutte le 
condizioni necessarie per per­
mettere In libera espressione 
della volontà nazionale, le 
elezioni generali avranno luo­
go nel luglio 195b, sotto il 
controllo di una commissione 
internazionale composta da 
delegati dei paesi rapprcsen-
! tati in seno alla commissione 
internazionale di sorveglian­
za, prevista dall'accordo sulla 
cessazione delie ostilità. 

Consultazioni a questo pro­
posito avranno luogo tra le 
competenti autorità rappre­
sentative delle due zone, a 
partire dal 20 luglio 1955. 

8) Le disposizioni degli ac­
cordi sulla cessazione deile 
ostilità che mirano ad assi­
curare la protezione delle per­
sone e dei beni dovranno esse­
re applicate nella maniera più 
rigorosa e permettere tra l'al­
tro a ciascuno, nel Viet» Nani, 
di decidere liberamente sulla 
scelta della zona nella quale 
si vorrà stabilire. 

9) Le autorità competenti 
rappresentative delle zone sud 
e nord del Viet Nam e le au­
torità del Laos e della Cam­
bogia non dovranno ammet­
tere rappresaglie individuali 
o collettive contro le persone 
o i membri delle famiglie di 
quanti hanno collaborato sot­
to qualsiasi Torma con una 
delle due parti durante la 
guerra. 

/>*» trupite francesi 
10) La conferenza pren­

de nota della dichiarazione 
del governo della Repubblica 
francese ai termini della qua­
le questo governo è disposta 
a ritirare le sue truppe da: 
territori della Cambogia, de: 
Laos e del Viet Nam su do­
manda dei governi interessati 
e nei termini di tempo che .-.i-
ranno fissati da un accori!.» 
fra le parti, con esclusione •:!••: 
casi in cui, su accordo •h:]> 
due parti, una certa qua:::::.. 
di truppe francesi possa esse­
re lasciata in posti Csòati <-
per un periodo di tempo fis­
sato. 

11) La conferenza prende 
atto della dichiarazione del 
governo francese ai termini 
della - quale questo governo, 
per il regnlaiaento di tutti i 
problemi legati al ristabili­
mento e il i consolidamento 
della pace sella Cambogia. 
nel Laos e nel Viet Nam, s: 
fonderà sul rispetto della in­
dipendenza, della sovranità. 
dell'unità e della integrità 
territoriale della Cambogia. 
del Laos e del Viet Nam. 

12) Nei suoi rapporti con 
la Cambogia, il Laos e il Vie: 
Nam, ognuno dei partecipanti 
alla conferenza di Ginevra si 
impegna a rispettare la so­
vranità, l'indipendenza, l'uni­
tà e l'integrità territoriale de­
gli stati sopraelencati e ad 
astenersi da qualsiasi ingeren­
za nei loro affari interni. 

15) I partecipanti alla con­
ferenza convengono sulla op­
portunità di consultarsi su 
tutte le questioni che saranno 
loro trasmesse dalle commis­
sioni internazionali per la sor­
veglianza e il controllo, al fi­
ne di studiare le misure che 
potrebbero rivelarsi necessa­
rie onde assicurare il rispetto 
degli accordi sulla cessazione 
delle ostilità nella Cambogia, 
nel Laos e nel »Viet Nam >. 


